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I settori che afferiscono al comparto Produzione Lavoro e Servizi in
Piemonte contano 113 imprese, un Valore della Produzione di oltre

207 milioni con più di 35 mila soci e più di 1400 addetti.
Per la sua composizione il comparto, nel suo complesso, ha patito più

di altri gli effetti della pandemia del 2020 e le conseguenze dei rincari
energetici dei successivi anni.

I  NUMERI  DELLE COOPERATIVE DI 
PRODUZIONE LAVORO E SERVIZI



Analizzando un campione
omogeneo, le variazioni del Valore
della Produzione 2018-2020 e 2019-
2020 certificano come la pandemia
abbia avuto effetti negativi in tutti
i settori.

Considerando l'intero triennio, per i
settori Multiservizi e Ristorazione e
Logistica e Trasporti si rileva come il
70% delle Imprese abbia registrato
la contrazione del proprio Valore
della Produzione). 

Effetti dovuti specialmente ai
lockdown e alla contrazione
economica che ha colpito l’intera
regione e il nostro Paese.

SETTORE VdP 2020-
2018

VdP 2020-
2019

Costruzioni,
Manutenzioni 25% -20%

Industriali  e
Assemblaggio 9% 7%

Logistica e
Trasporti -6% -1 1%

Multiservizi  e
Ristorazione -23% -24%

Servizi  alle
Imprese -5% -2%

Servizi
museali  e

bibliotecari
- 1% -19%

Varie 0,2% -8%
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SETTORE VdP 2020-

2019

Costruzioni e impianti - 1 ,5%

Industria - 1 1 ,6%

Traporto merci e Logistica
 

Trasporto persone

-5 ,7%
 
 

-22,4

Ristorazione
 

Multiservizi

-27,7%
 

-5,31%

Attività professionali
 

Progettazione

- 14 ,2%
 

-2,2%

Beni culturali - 1 ,7%

Altre attività -7%

Variazioni
significative

Piemonte
 



2021: 

PIL italiano al +6,7% 

(il secondo più alto tasso di crescita in Europa, preceduta solo dalla Francia (+6,8%)).

Vitalità riacquisita: 
PNRR, rilancio degli investimenti pubblici, attenzione alla produttività, la normativa sugli
appalti pubblici, superbonus 110% (luci e ombre).

“I temi del rafforzamento patrimoniale e del rafforzamento dimensionale sono oggetto di
attenzione e sollecitazione continua alle associate, nella consapevolezza – soprattutto in
prospettiva PNRR – che spalle un po’ più larghe meglio si addicono a cogliere le occasioni
e le opportunità che si presenteranno sul mercato”. Presidente Balducci, Assemblea
annuale dell’Associazione nazionale cooperative di produzione lavoro e servizi - dicembre
2021



"Congiunturale Legacoop Produzione e Servizi", ottobre 2021

Incremento della domanda interna per circa il 46% delle rispondenti;

La prevalenza delle Cooperative associate a Legacoop Produzione e Servizi (70%)
giudicava invariato il proprio posizionamento nei mercati di riferimento;

Saldo positivo tra le Cooperative che rilevavano un miglioramento rispetto a quelle
che ne hanno riscontrato un peggioramento;

Stabilità dei livelli occupazionali per il 61%; 

Le prospettive per il semestre successivo esprimevano ottimismo nel quadro
macroeconomico italiano e un atteso aumento della domanda.



2022: 

PIL italiano al +3,9% 
(stime preliminari dicembre 2022)

Instabilità: 
Guerra russo-ucraina, inflazione a doppia cifra (+11,6%), aumento dei prezzi dell’energia.

Dati ISTAT preliminari di dicembre 2022: Piemonte al +3,2%.
La performance del Piemonte è, in termini percentuali, la più bassa fra quelle delle
regioni del Nord.



"Rapporto Congiunturale Legacoop Piemonte: situazione e prospettive delle
Cooperative associate" settembre 2022

 
Maggior pessimismo rispetto al contesto macroeconomico italiano

La prevalenza (70%) dichiarava di mantenere stabile l’occupazione, sebbene il primo
problema fosse la scarsità di manodopera.

Liquidità operativa disponibile non sufficiente rispetto alle esigenze operative. Un dato che
nel lungo periodo, accompagnato anche all'attuale e continuo aumento dei tassi di
interesse, potrà incidere negativamente sui risultati economici delle Imprese.

Filiera intercooperativa (48%): in tempi di crisi la cooperazione rafforza la propria
vocazione mutualistica.



Sfide e prospettive 2023: 

PIL italiano al +0,4%
stima rallentamento economia

 
 

Rincaro di diverse materie prime e inflazione
 

Aumento delle diseguaglianze a scapito di fasce meno abbienti
 

Possibile recessione
 

Realizzazione degli investimenti del PNRR
 

Instabilità nei mercati
 

Impatto delle politiche dei bonus


